
GEOGRAFIA 

ASIA 

L’Asia è il continente più esteso: comprende un terzo delle terre emerse del 

nostro pianeta. A ovest l’Asia confina con l’Europa e l’Africa. A est lo Stretto 

di Bering separa l’Asia dall’America Settentrionale; tra l’Asia e l’Oceania vi 

sono tantissime isole di varie dimensioni. A sud e a est ci sono grandi 

penisole come quelle arabica, indiana, indocinese, coreana. Ci sono anche 

molte isole che costituiscono i grandi arcipelaghi indonesiano, filippino e 

giapponese. A est l’Asia è bagnata dall’Oceano Pacifico.  

Rilievi, fiumi e laghi 

Le montagne più alte si trovano nelle regioni centrali: la catena montuosa più 

importante è l’Himalaya, dove si trova l’Everest, la montagna più alta del 

mondo. In Asia si trova anche il vasto altopiano del Tibet. L’Asia ha anche 

molti fiumi, alcuni die quali sono molto lunghi e ricchi d’’acqua, come il Fiume 

Azzurro, il Fiume Giallo, il Mekong e l’Indo. I grandi fiumi hanno formato estese 

pianure, dove vivono molte persone e dove si coltiva la terra. Ci sono infine 

zone desertiche e laghi salati come il Lago d’Aral e il Mar Caspio.  

Climi e ambienti naturali 

L’Asia ha una grande varietà di climi. A nord il continente asiatico è unito ai 

ghiacci polari per molti mesi all’anno, a sud il clima è equatoriale. Tra questi 

due estremi troviamo climi temperati aridi, temperati umidi e tropicali. 

Molto vari sono anche gli ambienti naturali: ci sono tundre, taighe, steppe, 

savane, praterie, foreste di latifoglie e foreste equatoriali. 

Popolazione 

L’Asia è il continente più popoloso del mondo: vi abitano circa 4 miliardi di 

persone, con una densità della popolazione molto varia a seconda degli 

ambienti. Metà della popolazione vive in villaggi agricoli o in piccoli paesi, ma 

vi sono anche enormi metropoli che arrivano a comprendere 10, 20, 30 

milioni di abitanti: Tokyo (Giappone), Shangai (Cina), Mumbai (India), Seoul 



(Corea del Sud), Manila (Filippine), Karachi (Pakistan), Giacarta (Indonesia). 

La maggioranza degli abitanti dell’Asia appartiene al gruppo mongolide, ma vi 

sono molti altri gruppi umani ed etnie. Per questo in Asia si parlano molte 

lingue, le più parlate sono il cinese, l’arabo, l’hindi. Le religioni più seguite 

sono l’Induismo, il Buddismo e l’Islamismo.  

MEDIO ORIENTE  

Territorio, ambienti e climi  

Il Medio Oriente si estende dalle coste del Mar Mediterraneo, a ovest, 

all’altopiano dell’Iran, a est, e alla Penisola Arabica, a sud. 

- Le catene montuose più importanti, che si trovano in Iran, sono i Monti 

Elburz, tra il Mar Caspio e l’altopiano iraniano, e i Monti Zagros, tra Iraq, 

Iran e Golfo Persico.  

- I fiumi più importanti sono l’Eufrate e il Tigri, che nascono in Turchia e 

scorrono in Siria e in Iraq.  

- Il Medio Oriente è nel complesso una regione arida. Gli influssi climatici 

del mare non raggiungono l’altopiano dell’Iran, arido e stepposo, 

mentre sono deserti veri e propri quello Siriaco, roccioso e ghiaioso, e 

quello della Penisola Arabica, con vastissime distese di sabbia: in queste 

regioni il clima è torrido. Le coste di Siria, Libano e Israele hanno un 

clima temperato: queste regioni sono fertili e popolose. Sono fertili 

anche la regione bagnata dai fiumi Eufrate e Tigri e, più a su, la fascia 

costiera dello Yemen sul Mar Rosso caratterizzata da una notevole 

piovosità.  

Popolazione, città, lingue e religioni 

Gli abitanti del Medio Oriente sono in maggioranza arabi, mentre prevalgono i 

persiani in Iran e gli ebrei in Israele. Nella regione sono poi presenti anche 

consistenti minoranze curde, armene e azere. Israele e Libano sono gli Stati 

con la maggiore densità di popolazione. Quello con la minore è invece l’Arabia 

Saudita. Le città più grandi e popolose sono Teheran, capitale dell’Iran, 



Baghdad, capitale dell’Iraq, e Damasco, capitale della Siria. La lingua 

dominante è l’arabo, tranne in Iran, in cui si parla il persiano, e in Israele, 

dove si parla l’ebraico. La religione più praticata è quella musulmana, ma in 

Israele predomina la religione ebraica.  

Economia 

La regione è il maggior produttore ed esportatore mondiale di petrolio. Il 

sottosuolo è ricco anche di gas naturale, carbone, ferro. Poiché il territorio è in 

gran parte povero d’acqua, la produzione agricola è insufficiente; tuttavia 

si coltivano: cereali, ortaggi, frutta, olive, cotone, tabacco, tè, caffè. Si 

allevano ovini e caprini. L’industria più importante è quella dell’estrazione e 

della raffinazione del petrolio. 

ASIA CENTRALE 

L’Asia Centrale comprende gli Stati che si trovano nelle regioni interne del 

continente.  

Territorio, ambienti e climi  

- Si possono distinguere tre zone:  

 a ovest la parte montuosa del Caucaso, occupata dalla Georgia, 

dall’Armenia e dall’Azerbaigian; 

 al centro e a nord vaste steppe e aridi altopiani, occupati in 

gran parte dal territorio del Kazakistan, dell’Uzbekistan e del 

Turkmenistan;  

 a sud la zona montuosa degli Stati del sud-est, occupata da 

Afghanistan, Tagikistan e Kirghizistan.  

- Il Mar Caspio ha un lungo sviluppo costiero ed è il lago più grande del 

mondo. Il Lago d’Aral è stato invece quasi interamente prosciugato 

dall’uso indiscriminato delle sue acque per irrigare i campi coltivati. Un 

fiume particolarmente lungo è l’Ural.  



- In Kazakistan e nel Caucaso il clima più diffuso è il continentale secco, 

con estati torride e inverni molto freddi. Negli altri Paesi prevale il clima 

continentale arido, con forti sbalzi di temperatura fra giorno e notte e 

fra estate e inverno.  

Popolazione, città, lingue e religioni  

La densità della popolazione è più alta nelle aree occidentali e meridionali, 

bassissima nelle regioni aride del Kazakistan. Le poche grandi città sono tutte 

capitali: Kabul (Afghanistan), Baku (Azerbaigian), Toshkent (Uzbekistan), 

Erevan (Armenia) e Tbilisi (Georgia). Le lingue sono molte, ma in tutti gli Stati 

la seconda lingua, parlata ovunque, è il russo. La religione predominante è 

l’Islam sunnita; solo in Armenia e in Georgia la religione più praticata è il 

Cristianesimo ortodosso.  

Economia  

I terreni adatti all’agricoltura sono pochi e vengono destinati a cereali, patate, 

ortaggi e frutta. Si producono anche tabacco, tè, legname e cotone. Molto 

diffuso è l’allevamento di bovini, ovini e caprini. Per Kazakistan, 

Turkmenistan, Uzbekistan e Azerbaigian la risorsa economica più importante è 

rappresentata dal petrolio e dal gas naturale. Negli ultimi anni sono stati 

costruiti, con il contributo di multinazionali occidentali, oleodotti e gasdotti 

diretti verso il Mar Nero e il bacino del Mediterraneo sia verso la Cina. Le 

industrie più sviluppate sono quelle alimentari, astrattive, di lavorazione dei 

metalli e di raffinazione del petrolio.  

SUBCONTINENTE INDIANO 

Questa parte dell’Asia è chiamata Subcontinente perché per numero di 

abitanti, varietà di paesaggi e vastità sembra un “continente nel continente”.  

Territori, ambienti e climi 

- La parte settentrionale è occupata da grandi catene montuose: qui si 

trovano tutte le quattordici vette che superano gli 8000 metri. Più a 

sud, al centro della Penisola Indiana, si estende l’altopiano del Daccan. 



La regione comprende numerose isole e arcipelaghi minori e , a sud-

est, anche la grande isola di Sri Lanka.  

- Dalle grandi catene montuose nascono molti fiumi: l’Indo dà il nome alla 

regione, ma i più ricchi di acque sono il Gange e il Brahmaputra, che 

formano un unico enorme delta sulle coste del Bangladesh.  

- Il clima prevalente è di tipo tropicale con una stagione delle piogge 

estiva e una arida invernale. Il clima è condizionato dai monsoni: questi 

venti in estate soffiano dal mare verso la terra e portano piogge 

violentissime.  

Popolazione, città, lingue e religioni 

Il Subcontinente indiano è una delle regioni maggiormente popolate del 

pianeta: l’India è il secondo Paese più abitato del mondo, il Pakistan il sesto, il 

Bangladesh l’ottavo. Inoltre sono presenti diverse città fra le più popolose al 

mondo: Mumbai e Delhi, la capitale, in India; Dhaka, la capitale del 

Bangladesh; Karachi, in Pakistan. Ogni Stato ha la sua lingua (l’hindi in India, 

l’urdu in Pakistan, il bengali in Bangladesh, il singalese in Sri Lanka, il nepalese 

in Nepal). Sono presenti anche innumerevoli lingue e dialetti locali. Le due 

religioni più diffuse sono l’Induismo e l’Islam ed è molto praticato anche il 

Buddismo.  

Economia 

Per quanto riguarda l’agricoltura, il riso è il prodotto più coltivato per il 

consumo interno, mentre sono, in parte, destinati all’esportazione tè, spezie e 

prodotti di uso industriale come cotone, caucciù e tabacco. La regione ha una 

buona disponibilità di carbone, mentre gas naturale e petrolio scarseggiano. 

Sono attive le industrie basate sulla lavorazione delle materie prime, dove 

sono particolarmente sviluppate il comparto del tessile, quelle alimentari, 

chimiche, cementifere e meccaniche. Di recente sono nate imprese che 

producono automobili, elettrodomestici e si occupano di alta tecnologia: 

elettronica e informatica. Lo Stato con l’economia più sviluppata è l’India.  


